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        INGREDIENTI  

      Farina 0 200 g+Farina 00 300 g 

    Acqua a temperatura ambiente 330 g 

   Lievito di birra secco 2 g; Sale fino 10 g 

   PROCEDIMENTO 

   versate in una ciotola capiente le due    

  farine  aggiungete il lievito disidratato e in 

  iziando ad impastare versate anche l'acqua a   

 filo Continuate ad impastare fino a che non  

 avrete ottenuto un panetto compatto  ag 

 giungete poi il sale e impastate ancora qualche 

minuto. Trasferite poi su un piano da lavoro e   

 iniziate a dare le pieghe all'impasto. Dovrete   

 tirare uno dei lembi verso di voi e portarlo   

 nuovamente verso il centro   Ripetete questo  

 passaggio alcune volte, poi coprite con la cioto   

  la e lasciate riposare per una decina di minuti.  

  Riprendete e ate il secondo giro di pieghe,       

   ripetere tutto altre 2 volte) Una volta fatta l'ulti  

    ma piega pirlate l'impasto in modo da ottenere  

    una sfera e riponetelo in una ciotola. Coprite  

     con pellicola e lasciatelo lievitare per 1 ora   

      Mettete poi in frigorifero per 18 ore.    

       Trascorso questo tempo lasciate rinvenire a  

       temperatura ambiente e fate lievitare per  

         altre 2 ore. Trasferite poi l'impasto su un  

          piano di lavoro e dividetelo in 5 parti ugual 

          formate con ciascuna un filone di circa 50  

            Cm, uniteli all’estremità e intrecciate; alla  

              fine sigillate bene la chiusura e unite le     

                due estremità, spolverate di farina e  

                   lasciate lievitare ancora un’ora su  

                     carta forno, infornate la ghirlanda  

                       per 40 minuti in forno static  

                          preriscaldato a 220° 

ARCIDIOC ESI   

AMA LFI   

C AVA DE ’  T IR RENI  

Rendici capace di ACCO-
GLIERE, Gesù!  
Tu sei venuto in mezzo a noi 
oltre 2000 anni fa, 
e oggi continui a visitarci,  
continui a nascere nella no-
stra vita, nella nostra fami-
glia, nel nostro mondo. 
Fa’ che ti riconosciamo ed 
accogliamo nel bene che ci 
vogliono i nostri familiari 
nella bellezza dell’amicizia, 
nella gioia dell’aiuto recipro-
co, nel capolavoro della na-
tura, nel miracolo della vita 
di ognuno. 
Insegnaci che la casa, può 
essere nostra, solo quando, 
dentro, nelle sue stanze, 
possiamo preparare il pane 
con e per i nostri cari e spez-
zarlo con chi ha fame. 
E sarà Natale per tutti. 

Amen 
 



 
ACTIONES D’AVVENTO 

 
DOMENICA 18 DICEMBRE 2022 
“Giuseppe, figlio di Davide, non temere …” (Mt 1,18-
24). 
IMPEGNO: Oggi cercheremo di imparare ed inse-
gnare a fidarci di Dio e degli altri. 
 
LUNEDI’ 19 DICEMBRE 2022 
“Il bambino crebbe e il Signore lo benedisse (Gdc 
13, 2-7. 24-25). 
IMPEGNO: oggi, sorridiamo ai bambini che incontria-
mo, riconoscendo in loro la promessa e la speranza 
per l’umanità, lasciamo un giocattolo sospeso per 
qualche famiglia in difficoltà. 
 
MARTEDI’ 20 DICEMBRE 2022 
"…nulla è impossibile a Dio».( Lc 1, 26-38). 
IMPEGNO: Telefono o scrivo ad un amico che sta 
attraversando un momento particolare e gli lascio 
questo messaggio del Vangelo di oggi. 
 
MERCOLEDI’ 21 DICEMBRE 2022 
“…Una voce! L'amato mio!... Àlzati, amica mia, mia 
bella, e vieni, presto! 
IMPEGNO: leggiamo in coppia e/o consigliamo 
ad una coppia di amici la lettura del Cantico dei can-
tici. 
 
GIOVEDI’ 22 DICEMBRE 2022 
“il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richie-
sto…(1Sam 1,24-28). 
IMPEGNO: chiediamo con fiducia al Signore per 
noi e per qualche persona che ci sta a cuore.  
 
VENERDI 23 DICEMBRE 2022 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza (Rit Sal-
mo 24). 
IMPEGNO: prepariamoci a vivere in pienezza il 
santo Natale confessandoci. 
 
SABATO 24 DICEMBRE 2022  
Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. (2 Sam 
7, 1-5.8-11.16).                               
IMPEGNO: facciamo un gesto concreto di carità 
verso qualche persona in difficoltà. 

IL  SEGNO DI  QUEST A  
S ETTIMANA:  IL  PAN E  

 
Il Pane è il nutrimento del corpo, 

ma anche delle relazioni familiari, 

favorendo l'accoglienza di ogni 

membro della famiglia nel momen-

to del pasto: Aiuta a “fare famiglia”. 

È il segno della presenza di Cristo, 

presente nei fedeli battezzati che, 

accompagnati dai ministri ordinati, 

condividono la stessa fede. Esso 

rappresenta la dimensione vitale 

della fede: nel “Pane” che è l’Euca-

ristia si fa la Chiesa, nel suo essere 

spezzato il pane racconta la neces-

sità di essere suddiviso con tutti,  

quindi spalanca la dimensione mis-

sionaria della Chiesa.  

Il pane spezzato e condiviso dice 

relazione vitale. In una famiglia il 

pane è condiviso e crea relazioni 

d’amore autentico. Solo la dimen-

sione relazionale fa la Chiesa. L’Eu-

caristia è pane spezzato e condivi-

so, è la presenza di Cristo che crea 

unità e fa superare ogni divisione 

nella forza dello Spirito Santo. Il 

pane condiviso rende la Chiesa fa-

miglia, famiglia di Dio, famiglia che 

chiede ogni giorno il pane quotidia-

no (Mt 6,11).  

MT 1,18-24;  
«GIUSEPPE, FIGLIO DI DAVIDE, 
NON TEMERE DI PRENDERE CON TE 
MARIA, TUA SPOSA. INFATTI IL 
BAMBINO CHE È GENERATO IN LEI 
VIENE DALLO SPIRITO SANTO; 
ELLA DARÀ ALLA LUCE UN FIGLIO E 
TU LO CHIAMERAI GESÙ: EGLI IN-

FATTI SALVERÀ IL SUO POPOLO 
DAI SUOI PECCATI». TUTTO QUE-

STO È AVVENUTO PERCHÉ SI COM-

PISSE CIÒ CHE ERA STATO DETTO 
DAL SIGNORE PER MEZZO DEL 
PROFETA: ECCO, LA VERGINE CON-

CEPIRÀ E DARÀ ALLA LUCE UN FI-

GLIO: A LUI SARÀ DATO IL NOME 
DI EMMANUELE, CHE SIGNIFICA 
DIO CON NOI. 

“Il Vangelo letto e meditato in famiglia è 

come un pane buono che nutre il cuore 

di tutti”. “La fede va trasmessa di genera-

zione in generazione, come un dono». 

Ma sempre «nell’amore, nell’amore della 

famiglia: lì si trasmette la fede, non solo 

con parole, ma con amore, con carezze, 

con tenerezza». Il Pontefice ha anche 

aggiunto «la vera fede si trasmette sem-

pre in dialetto: il dialetto dell’amore, del-

la famiglia, della casa, quello che si capi-

sce nell’aria».  

(MEDITAZIONE MATTUTINA NELLA 

CAPPELLA DELLA DOMUS SANCTAE 

MARTHAE La fede si tramanda in fa-

miglia Giovedì, 3 maggio 2018)  


